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Da ieri folto il piantonamento dei CC all'ospedale dove l'ex SS è ricoverato 

La scarcerazione di Kappler 
firmata dal tribunale militare 

L'ordinanza parla di «libertà vigilata» per 5 anni - Complicate procedure - Conti
nuano le indignate prese di posizione di forze politiche e associazioni antifasciste 

«Con provvedimento in da
ta odierna, il tribunale mili
tare di Roma, nella sua qua
lità di giudice dell'esecuzione, 
ha concesso la liberazione 
condizionale del detenuto 
Herbert Kappler, condanna
to, con sentenza del 20 lu
glio 1948, all'ergastolo per l'ec
cidio delle Fosse Ardeatine ed 
ha ordinato l'applicazione del
la misura di sicurezza della 
libertà vigilata la quale, a 
termine di legge, ha la du
rata di S anni»: cosi Inizia 
una lunga nota del ministe
ro della Difesa diramata ieri 
mattina ma preparata già nei 
giorni scorsi. Tuttavia, l'atto 
ufficiale della liberazione di 
Kappler è stato firmato alle 
12 di ieri ed è subito stato 
trasmesso al carabinieri del 
«Gruppo I», che a loro vol
ta, lo hanno fatto pervenire 
alla compagnia «Cello», In
caricata di vigilare sull'ex co
lonnello delle SS. 11 capitano 
del CC Santini ha ricevuto 
Inoltre 11 mandato di dare 
attuazione all'ordine di scar
cerazione, cessando 11 pian
tonamento In ospedale. 

Da mezzogiorno di Ieri. 11 
condannato all'ergastolo Her
bert Kappler ha finito cosi 
di scontare la pena di deten
zione. Tuttavia, è ancora con
siderato un prigioniero di 
guerra e i suol legali dovran

no completare anche questa 
pratica burocratica per per
mettere al loro assistito un 
suo eventuale rientro nella 
RFT ed eludere cosi il prov
vedimento di restrizione qual 
è la libertà vigilata. Kappler 
potrebbe anche invocare la 
espulsione d'all'Italla, comun
que quale sia la sua decisio
ne, gli è stata aperta la stra
da del ritorno in patria. La 
nota ufficiale del ministe
ro della Difesa, dopo aver 
chiarito che la competen
za della liberazione condi
zionale spettava al tribunale 
militare in base ad una sen
tenza della Corte Costituzio
nale del luglio 1976, afferma 
che tutti i presupposti di leg
ge sono stati ritenuti sussi
stenti (almeno 28 anni di car
cere, ravvedimento del crimi
ni commessi) e Inoltre è sta
to considerato « anche lo sta
to di salute di Kappler che, 
come è noto, è affetto da 
infermità grave e incurabile ». 

« Kappler Infatti è ricove
rato — prosegue la nota — 
all'ospedale militare del Ce
llo a seguito di sospensione 
della esecuzione di pena di
sposta. a termini di legge, 11 
12 marzo scorso proprio per 
tale Infermità. Si fa ancora 
presente che nel settembre 
ultimo scorso una speciale 

Stamane corteo di protesta 
da Porta Capena alle Ardeatine 

Questa mattina, indetta dall'Associazione nazionale fami
glie italiane martiri (ANFIM). dalla Comunità israelitica d! 

Roma e dal gruppo di Testimonianza cattolica, si svolgerà 
a Roma una manifestazione per protestare contro la deci
sione del tribunale militare di concedere la libertà a Kappler 
Sara effettuato un pellegrinaggio alle Fosse Ardeatine che 
partirà da piazza Capena alle 11; tuttavia, non sono previsti 
discorsi, né cerimonie. 

Arrestato 
neofascista 
per tentata 

strage 

TRENTO. 13 
E' stato arrestato ieri a 

Bolzano, per tentata, strage 
un noto neofascista Sergio 
Zani di 28 anni, da Cavare-
no, in provincia di Trento. Lo 
arresto segna una svolta cla
morosa nell'inchiesta giudi
ziaria su un tentativo, appun
to. di strage 

Un ordigno, che gli artifi
cieri definirono di grande 
potenza, venne collocato alla 
vigilia di una manifestazione, 
che avrebbe dovuto aver luo
go il 19 gennaio 1971 proprio 
davanti al tribunale di Tren
to, per protestare contro il 
processo a carico di un inse
gnante e uno studente della 
università di sociologia di 
Trento accusati di oltraggio 
a pubblico ufficiale e orga
nizzazione di manifestazione 
sediziosa. Il 18 gennaio si eb
be la notizia che il processo 
era stato spostato di data, 
per cui anche la manifestazio
ne venne annullata. Nella 
notte tra il 18 e il 19 gennaio 
una telefonata anonima in
formò la questura di Trento 
che nel giardini antistanti il 
palazzo di Giustizia, appeso 
ad un albero, era stato collo
cato un ordigno esplosivo; 
una sorta di trappola, con 
una sacca contenente una 
ogiva di razzo antigrandlne. 
riempita di tritolo, collegata 
ad un sofisticato sistema elet
trico. 

Giornalista 
accusato 
di offese 

a Pinochet 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma San
tacroce si appresta a chiude
re una istruttoria che vedeva 
sotto accusa, per la provoca
toria iniziativa del solito «pri
vato» cittadino, un giornalista 
della Rai TV. Italo Moretti. 
ora al TG2. Moretti il 24 no
vembre 1975 in un servizio 
da Madrid sul «dopo Fran
co» aveva detto, tra l'altro,, 
parlando di una conferenza 
stampa tenuta dal dittatore 
cileno Pinochet: « Egli ha ap
profittato della morte di 
Franco per venire a Madrid 
e ripetere qui le sue menzo
gne e la teoria del suo na
zismo... Questo folle criminale 
degli anni settanta ha detto 
che la democrazia è un regi
me del passato ». 

Moretti si è fatto difendere 
dal professor Guido Calvi, le
gale del compagno Corvalan, 
il quale in una lunga memo
ria ha ricordato tutte ie con
danne che il regime di Pino
chet ha ricevuto nel mondo e 
i documenti dell'ONU. illu
strando i motivi di ordine mo
rale, storico e giuridico che 
Impongono un duro giudizio 
sul fascismo cileno. Calvi ha 
anche sostenuto che proce
duralmente non era possibile 
rinviare a giudizio il giorna
lista perché tra Italia e Cile 
attualmente non esistono rap
porti diplomatici. 

commissione sanitaria, espres
samente nominata dal mini
stro della Difesa e composta 
dal direttore generale della 
Sanità militare, tenente gene
rale medico Salvatore Poìlste-
na, e dal professori Giorgio 
Nava e Gianfranco Feglz, ha 
confermato 11 gravissimo sta
to di salute di Kappler ». 

Sulla salute di Kappler ci 
sono tuttavia voci contrastan
ti. C'è infatti chi sostiene che 
è affetto da un tumore al 
duodeno, a causa del quale 
negli ultimi mesi l'ex colon
nello delle SS avrebbe perso 
30 chilogrammi di peso, e chi 
invece parla di disturbi car
dio-circolatori dovuti sia al
l'età (69 anni compiuti) e sia 
alla lunga detenzione subita 
dal 1945 ad oggi. Contro l'or
dinanza di liberazione la pro
cura militare, che aveva 
espresso parere contrario, si 
è riservata di proporre ricor
so al tribunale supremo mi
litare per « violazione di leg
ge ». La disputa giudiziaria, 
però, non ha alcuna effica
cia sospensiva; pertanto Kap
pler potrebbe attendere le de
cisioni ó«l ricorso del PM 
nella RFT, al riparo di un 
eventuale nuovo ordine di 
carcerazione. 

Sulla scarcerazione di Kap
pler il ministro della Dife
sa, on. Lattanzio, ha cosi 
dichiarato: « Nel prendere 
atto della decisione del tri
bunale militare desidero ri
volgere il mio riverente pen
siero al martiri delle Fosse 
Ardeatine, il cui ricordo è 
così vivamente presente nel 
cuore di tutti gli italiani. Ri
petiamo ad esse il nostro 
omaggio, rinnoviamo. In que
sto momento, il ricordo di 
un sacrificio che ha assunto 
un significato universale. 
Studenti ed operai, contadi
ni, militari, artigiani, pro
fessionisti, ebrei e cristiani 
caddero insieme, vittime del
la sopraffazione e della ti
rannide. Con questi senti
menti rinnoviamo 11 nostro 
ripudio della violenza e la 
nostra ferma condanna per 
ogni discriminazione razzia
le ed esprimiamo la nostra 
dolorosa solidarietà al fami
liari delle vittime, ed a tutti 
coloro che tanto hanno dato 
per la libertà e per il pro
gresso della nostra patria». 

Il segretario politico della 
DC, on. Zaccagnlni, ha rila
sciato ieri mattina la seguen
te dichiarazione: « La sen
tenza di scarcerazione di Kap
pler, anche se determinata da 
ragioni umanitarie, non può 
farci dimenticare o sminuire 
la gravità dei delitti di cui 
l'ex comandante delle SS 6i è 
macchiato. Il ricordo dei mar
tiri delle Fosse Ardeatine im
pone ella coscienza umana e 
civile di tutti una condanna 
del nazismo, del fascismo e 
degli uomini che di quella in
fausta dottrina furono inter
preti, che nessun tribunale 
può cancellare ». 

Prese di posizione contro 
la liberazione di Kappler giun
gono da ogni regione e città. 
da parte di personalità poli
tiche, sindacali, enti locali, 
associazioni e organizzazioni 
antifasciste. TJAvanti! ieri 
mattina ha pubblicato un cor-

i sivo nel quale si sostiene che 

« Kappler non deve essere li
berato», e cosi conclude: 
« Sappiamo che dalla Germa
nia sono state effettuate pres
sioni a più riprese per la li
berazione del detenuto. Ma 
non ci si venga ora a dire 
che Kappler va liberato per 
compiacere alla Repubblica 
Federale Tedesca ed ottener
ne favori economici. Siamo 
poveri, è vero, ed attraversia
mo uno dei momenti più cri
tici della nostra storia recen
te. ma non siamo ridotti al 
punto da prostituire la nostra 
coscienza in cambio di un pu
gno di marchi ». 

Prese di posizione sono 
giunte dalla Federazione di
pendenti enti pubblici della 
CGIL e dal Comitato provin
ciale dell'ANPI di Firenze. 
che esprime la profonda in
dignazione di tutti coloro che 
hanno combattuto il nazifa
scismo. 

L'ANPI di Bologna ha invia
to un telegramma dove «si 
protesta e si cond'anna ogni 
falsa motivazione umanitaria 
per la scarcerazione di Kap
pler ». La stampa tedesca. 
d'a parte sua, nella quasi to
talità, ha affermato che «la 
liberazione dell'ex colonnello 
delle SS è una decisione giu
sta anche se tardiva ». 

Franco Scottoni 

Formalmente imputata di tentato omicidio 

Arrestata la donna 
che attirò Altan 

nella casa della zia 
La governante nega ogni addebito • Perde consistenza l'ipotesi sul movente dell'alto 
delittuoso - Il professore (che è migliorato) interrogato nell'ospedale di Fidenza 

RECUPERATO IL CACCIA g,:SÌ.5?SiS: 
la Scozia la operazioni di recupero dall'aviogetto da caccia 
americano F-14, che era caduto in mare dalla portaerei e John 
Kennedy » con • bordo un perfezionato e ancora segretissimo 
tipo di missile, le cui ricerche hanno dato vita, come si ricor
derà, ad un mezzo «giallo spionistico». Il missile era stato 
recuperato alcuni giorni orsono; ora l'Intera carcassa dello 
aereo è stata riportata a riva, dopo essere stata trascinata 
sul fondo marino per una settantina di metri per portarla In 
acque più basse. La foto mostra il relitto mentre viene Issato 
a bordo della • John Kennedy >. 

PARMA, 13 
Concetta Rizzo, la gover

nante di 47 anni che 11 prof. 
Carlo Tullio Altan ha accu
sato di averlo avvelenato, è 
stata formalmente Imputata 
di tentativo di omicidio. Un 
ordine di cattura è stato e-
messo nel pomeriggio dal So
stituto Procuratore di Parma, 
dr. Giuseppe Mattioli, che per 
cinque ore ha interrogato la 
donna, rinchiusa da Ieri nel 
carcere parmense. La Rizzo 
continua però a respingere o-
gni accusa. L'Inchiesta ora 
dovrebbe passare alla Pro
cura milanese: è infatti nel 
capoluogo lombardo che il 
presunto tentativo di omici
dio sarebbe avvenuto, nell'ap
partamento della ricca zia no
vantenne di Altan, Teresa Vi-
nay, presso la quale lavorava 
la Rizzo. 

Pare Intanto aver perso 
consistenza l'Ipotesi che sem
brava inizialmente più atten
dibile per l'eventuale tentati
vo di omicidio: la volontà 
della Rizzo di uccidere Altan 
per divenire erede Vinay. E' 
stato Infatti stabilito che è 
solo un Inventarlo di mobili 
e ceramiche che 11 presunto 
testamento trovato in casa 
dell'anziana signora, in via 
Vezza. li documento era sta
to scritto dalla Rizzo e si era 
pensato (ritenendolo un testa
mento a favore della gover

nante) che la donna lo vo
lesse far firmare alla Vinay. 
Si è poi scoperto che da un 
notaio milanese è depositato 
un testamento vero. Erede 
della Vinay non sarebbe co
munque solo il prof. Altan. 
ma a lui sarebbero associate 
le sue tre sorelle. 

Anche lo studioso non sem
bra capire il perché la Rizzo 
avrebbe tentato di ucciderlo: 
« Un episodio di follia, che 
non riesco a spiegarmi », ha 
detto. Il pror. Altan sta no-

I tevolmente meglio, anche se 
i medici non hanno ancora 
sciolto !a prognosi: è luci
do. parla normalmente, ha so
lo difficoltà di movimento al
le gambe. Secondo il centro 
antiveleni di Pavia, che ha 
analizzato gli umori gastrici 
di Altan. questi sarebbe stato 
avvelenato da un anticrltto-
gamico usato comunemente in 
agricoltura. 

Il docente universitario è 
stato oggi interrogato nel re
parto rianimazione dell'ospe
dale di Fidenza dai carabi
nieri. Avrebbe confermato la 
versione già nota: Giovedì e-
ra a Milano In visita al fi
glio (Altan è professore di An
tropologia all'Ateneo di Fi
renze), ha ricevuto una telefo
nata dalla Rizzo che lo invi
tava ad andare a prendere 
un caffè dalla zia. Ha accet
tato, è stato un po' con le 

Secondo gli autori si è voluto colpire il giudice Arcai 

IN UN LIBRO SULLA STRAGE DI BRESCIA 
UNA TESI DI PARTE POCO CONVINCENTE 
L'incriminazione del figlio del giudice avrebbe impedito che si « sollevassero troppi veli » -1 centri 
di potere che starebbero dietro le oscure vicende bresciane - Entro il 1977 il processo per la strage? 

Tre drammatici avveni
menti sconvolsero la vita di 
Brescia nel mese di maggio di 
due anni fa. Il 9 maggio, 
due giorni prima del voto sul 
referendum per il divorzio, 
venne arrestato a Milano, su 
mandato di cattura del giudi
ce Istruttore bresciano Gio
vanni Arcai, 11 capo dei grup
pi eversivi del MAR. Car
lo Fumagalli. Nella notte fra 
il 18 e il 19 morì, dilaniato 
da una bomba ad orologeria 
che recava sulla propria mo
toretta. il giovane estremista 
di destra Silvio Ferrari. L'or
digno era stato apprestato per 
un attentato terroristico. H 28 
maggio, infine, ci fu lei stra
ge di piazza della Loggia: 
otto morti e 102 feriti. 

Alla ricostruzione di questi 
episodi è dedicato un libro 
scritto da due giornalisti: 
Achille Lega e Giorgio Sante-
rini («Strage a Brescia, po
tere a Roma», pagine 237. 
Editore Mazzotta. Lire 2.500). 

La tesi centrale del libro 
è che, ancora una volta, ci 
si troverebbe di fronte ad una 
inchiesta Inquinata dall'Inter
vento di forze occulte ma po
tenti, conclusasi con !a estro
missione di un giudice che, 
ad avviso del due autori. 
avrebbe avuto il merito di 
«sollevare troppi veli». Alla 
estromissione — sempre se

condo l'opinione degli autori — 
si sarebbe giunti facendo per
venire al giovanissimo figlio 
del magistrato — Andrea — 

Dibattito alla Casa della cultura di Roma 

Quali gli antidoti ai «veleni d'Italia» 
La sequela di incidenti scoppiati in fabbrica dai giorni di Seveso in poi, riporta in primo piano i gra
vissimi problemi delllnquinamento chimico - Anche altri però sono i pericoli, spesso più subdoli 

Veleni d'Italia è un docu
mentario realizzato per ì'Uni-
teleftlm e girato anche a Se
veso nei giorni successivi al
la fuga di diossina dall'Icme-
sa. Proiettato l'altra sera alla 
Casa della cultura di Roma 
il film ha dato avvio ad un 
dibattito (« Inquinamento: un 
controllo democratico e scien
tifico del territorio» era il 
tema prescelto) che non si 
è fermato ai fatti di Seveso, 
né si è limitato ad analizza
re l'Inquinamento chimico in 
particolare, raccogliendo in
vece riflessioni e informazio
ni, in senso più vasto, su al
tre forme oggi meno note al 
profano, ma certamente più 
subdole e con effetti più glo
bali (basta pensare all'inqui
namento termico). Ciò non si
gnifica tuttavia che si sia pre
stata scarsa attenzione duran
te il dibattito ai problemi del
l'inquinamento di origine chi
mica, se non altro per la pre
senza del segretario nazionale 
della Federazione unitaria la
voratori chimici. Fausto Vige-
vani (con lui partecipavano 
alla discussione due biologi, 
Giorgio Tecce, In qualità di 
moderatore, e Franco Grazio
si; e un fisico. Carlo Ber
nardini). 

Vigevanl, appunto, ha pre
cisato i due aspetti che nel 
settore sono per 1 sindaca
ti all'ordine del giorno: la 
questione degli impianti (pro
gettati, costruiti e messi in 
funzione senza tener conto dei 

f robleml della sicurezza) per 
quali manca la possibilità 

et un supporto tecnico, orga

nizzativo e politico che vada 
Incontro alle capacità dei la
voratori. dato che per giudi
care dell'affidabilità li pare
re dei tecnici degli enti pre
posti al controllo degli im
pianti è subordinato a quello 
che esorimono I tecnici azien
dali; e la questione delle so
stanze che entrano in lavora
zione di cui spessissimo si 
Ignora la composizione e la 
nocività (come dire che le si 
usano tranquillamente fino a 
quando la dannosità n-rn sia 
conclamata). Ad esempio, al
la Selenia di Roma la com
posizione di certe sostanze è 
coperta da segreto militare 
(o multinazionale?, si è chie
sto un componente del con
siglio di fabbrica). 

Carlo Bernardini, dal can
to suo, ha detto che gli inqui
namenti più pericolosi nella 
prospettiva non vengono por
tati alla coscienza popolare 
come può Invece avvenire in 
un solo giorno, per un Inci
dente del tipo di Seveso: si 
tratta Insomma di tenere con
to di forme di «disastro len
to » difficili da comprendere e 
per le quali occorre una par
ticolare impostazione cultura
le del problemi. Due esempi. 
DI Inquinamento radioattivo si 
parla in vista dell'acquisto di 
centrali nucleari; ma oggi si 
comincia anche a capire che 
il problema più importante è 
quello delle sicurezze, le cui 
norme non si possono acqui
stare — come un reattore — 
da una ditta che nulla sa e 
nulla ha a che fare con l'am
biente in cui il reattore stes

so sarà impiantato. E anco- i 
ra: se si fanno I conti in 
relazione alle fonti di energia I 
(carbone, petrolio, energia nu- j 
cleare), si vede In certi casi 1 
che la loro disponibilità non 
è esigua, ma si scopre an
che — cosa che li modello 
di sviluppo non prevede — 
che I limiti ambientali del 
consumi di energia sono più 
stretti delle risorse energeti
che. 

Sulla esplosione a catena 
degli episodi di Inquinamento 
che si sono succeduti negli 
ultimi mesi in Italia. Giovan
ni Berlinguer ha detto, inter
venendo nel dibattito, che si 
possono avanzare due risposte 
sia pure In parte contraddit
torie, per dare spiegazione di 
una cosi drammatica seque
la: da una parte, il fatto che 
si e accresciuta la sensibilità 
popolare, e la capacità di 
• scoperta» e di denuncia; e, 
dall'altra, l'atteggiamento del 
grande padronato che, appro
fittando della gravità della 
crisi economica, esaspera i 
ritmi di lavoro In fabbrica. 
trascurando Insieme le nor
me di prevenzione e di si
curezza. 

Franco Graziosi, ha detto 
da parte sua che Io stato di 
cose attuale è l'ingigantimen 
to di una situazione negativa 
nello sviluppo della civiltà In
dustriale che per funzionare 
ha bisogno non soltanto del
la t e o l o g i a strettamente 
produttiva, ma anche di una 
serie di istituzioni pubbliche 
di carattere essenzialmen
te tecnico scientifico, che con

sentano di operare «in posi
tivo » minimizzando cioè 
I danni che sarebbero altri
menti inevitabili date le gran
di quantità di energia e i ti
pi di sostanze in gioco, che 
sono nuove rispetto a quelle 
della civiltà preindustriale. 
Localmente, sono organi tec
nici del territorio i laboratori 
di igiene e profilassi delle 
province e i laboratori di 
igiene dei grandi Comuni (ol
tre ad altri uffici tecnici); 
d'altra parte, l'istituzione del
le Regioni, che rappresenta
no un grado superiore di or
ganizzazione del territorio. 
avrebbe dovuto comportare la 
abolizione delle province e 
quindi la promozione e 11 coor
dinamento dei laboratori pro
vinciali In organi tecnici di 
livello più elevato per dispo
nibilità di strumenti e di per
sonale. Quanto alle università, 
esse dovrebbero fornire con
sulenze a questi organi e for
mare nuovi profili professio
nali, senza però assumere in 
proprio funzioni dirette di 
controllo che non competono 
loro. Nell'ambito dei compiti 
specifici, forte impulso va pu
re dato all'Istituto Superiore 
di Sanità e al Consiglio Na
zionale delle Ricerche. 

In conclusione Graziosi ha 
detto che l'azione del lavora
tori non deve quindi limitar
si al controllo del lavoro In 
fabbrica, quanto piuttosto 
estendersi nell'esercizio di un 
ruolo decisivo nella riorga
nizzazione dello Stato 

Giancarlo Angeloni 

una comunicazione giudiziaria 
per la strage del 28 maggio e 
per la morte di Silvio Fer
rari. 

La tesi non convince e non 
trova rispondenza nella real
tà dei fatti. La comunicazio
ne giudiziaria. Infatti, perven
ne al figlio quando il padre, 
che era titolare della inchie
sta. sul MAR, aveva conclu
so la propria attività Istrut
toria. L'avviso di reato fu re
capitato ad Andrea il 30 otto
bre 1975; alcuni giorni prima 
il giudice, suo padre, aveva 
trasmesso al PM gli atti del
la inchiesta per le richieste 
definitive. SI obietterà che 
una volta conosciute le ri
chieste del PM, il giudice 
istruttore avrebbe sempre po
tuto respingerle e ordinare un 
supplemento di indagini. Sta 
di fatto, tuttavia, che !a sua 
attività istruttora si era già 
consumata, e pare strano che 
quelle forze occulte che vole
vano farlo fuori abbiano 
aspettato a liquidarlo proprio 
il momento in cui avevano 
meno da temere. 

D'altro canto negli atti del
la inchiesta — ora pubblici — 
non risulta vi sia nulla di 
quanto il giudice, a posteriori, 
va proclamando. Il paragone 
con altre Inchieste che nel 
libro viene Patto non è per 
nulla calzante. Tamburino, 
D'Ambrosio, Violante, sono 
stati estromessi nel pieno del
la loro attività istruttoria e 
quando, a dire il vero. I «ve
li » che avevano sollevato si 
erano tradotti in atti istrut
tori molto concreti: la cattura 
del generale Vito Miceli, tan
to per fare un solo esempio. 

Arcai, invece, sarebbe sta
to scalzato perché stava ap
prestandosi a colpire alcuni 
centri del potere: l'Ufficio 
«Affari riservati» del mini
stero dell'Interno. Il SID di 
Miceli, alti ufficiali di PS. 
Inoltre, anche un ministro ri
sultava coinvolto nella storia: 
Paolo Emilio Taviani. Come 
però II giudice 6i fosse ap
prestato a farlo, rimane un 
mistero. AI nome di Taviani, 
per esempio, si sarebbe arri
vati attraverso un losco per-

• sonazgio — Gianni Malfredi — 
! che si sarebbe vantato di es-
1 sere amico dell'esponente de 

e di avergli salvato la vita. 
Interrogato da Arcai, l'on. Ta
viani ha però smentito peren
toriamente di conoscere Mal
fredi. e tutto si è fermato 
11. Tra l'altro, nel libro. I'on. 
Taviani viene presentato, so
stanzialmente. sotto una buo
na luce, giacché avrebbe fat
to parte di quello schiera
mento che comprendeva — a 
parere degli autori — le parti 
buone del SID (generale Ma-
letti) e dell'Esecutivo (An-
dreottl e Mancini). Il Maitre 
di. anzi, viene indicato come 
un nemico di Taviani: come 
un personaggio losco (un 
agente segreto) di cui si sa
rebbe servito l'ex dirigente 
dell'Ufficio « Affari riservati » 
per tendere una trappola al 
ministra Siamo, come si vede. 
nel campo della fantasia. 
Intendiamoci. Noi siamo 

ben lontani dal ritenere che gli 
episodi drammatici del mag
gio del 74 — e lo abbiamo 
scritto In parecchie occasio
ni su questo stesso giorna
le — siano circoscrivibili nel
l'angusto territorio dell* cit
tà di Brescia. Mandanti che 
agivano in altre città, soprat
tutto a Roma, sono esistiti. 
eccome. ET nostra convinzione 
che la strage di Brescia — 
ma oggi una tale affermazio
ne d sembra persino ovvia — 
deve essere inquadrata nel più 
ampio contesto della strate
gia della tensione. Ma pro

prio per questo ciò che ser
ve è il rigore dell'analisi. 
L'uso degli strumenti critici 
della ragione, non soltanto 
legittimo, ma doveroso per un 
giornalista che tenga alla pro
pria dignità, deve essere 
sempre sorretto da una argo
mentazione seria e pertinen
te. Francamente, quando per 
mettere sotto accusa uno co
me Federico D'Amato — un 
personaggio sul cui conto so
no sicuramente leciti molti 
Interrogativi — si ricorre a 
fabbricare un « monologac
elo», tutto intessuto di pen
sieri in libertà, utili però 
alla tesi sostenuta, si scende 
su un terreno i cui margini 
di convinzione sono pressoché 
inesistenti. 

Nella prima parte del li
bro, i due autori demolisco
no la istruttoria, non ancora 
conclusa, del magistrati Vi
no e Trovato, titolari della 
inchiesta sulla strage. A pa
rere degli autor], la Istrut
toria è a sospetta» e «fa ac
qua da tutte le parti». Ciò 
perché sotto accusa sono sta
ti messi personaggi dal pas
sato abbastanza squallido 
(uno di essi — Nando Ferra
ri — era un esponente del 
MSI), valendosi di confessio
ni ritenute fragili, contraddit
torie e non credibili. Incrimi
nate per la strage, come è 
noto, sono otto persone, tutte 
detenute. In più c'è la co
municazione giudiziaria al fi
glio del giudice Arcai. Quan
to siano consistenti le accuse 
contro auesti personaggi, po
tremo dirlo quando ci sarà 
consentita la lettura degli atti 
dell'inchiesta, ora vincolati 
dal segreto istruttorio. 

Negli ambienti giudiziari 
bresciani si ritiene che le ac
cuse siano sufficientemente 
fondate. Certo, siamo, in ogni 
caso, fermi al quadro degli 
esecutori. La verità sui re
troscena fiella strage è anco
ra di là da venire. Ai man
danti non si è risaliti, né — 
a quanto risulta — sono ve
nute dalle indagini indicazio
ni di una qualche concretezza 
in questa direzione. L'inchie
sta del magistrati bresciani, 
fra l'altro, dovrebbe conclu
dersi fra non molto (fra qual
che mese scattano I termini 
della carcerazione preventiva 
degli Imputati-detenuti), men
tre l'altra, sul MAR. è sta tu 
chiusa dal giudice istruttore 
Gianni Simonl, subentrato ad 
Arcai, il 28 aprile scorso con 
il rinvio a giudizio di Carlo 
Fumagalli (istigazione alla 
guerra civile, attentato alla 
Costituzione, sequestro di per
sona, rapina In una banca. 
ecc.) e altri 58 imputati. 

Il dibattimento è già stato 
fissato per il prossimo 21 feb
braio. Se anche l'inchiesta 
sulla strage verrà chiusa nel 
prossimi mesi. Il dibattimen
to potrà essere celebrato en
tro il 1977. In auella sede, 
partendo dal risultati Istrut
tori. anche se modesti, si 
potrà e si dovrà — da 
parte degli avvocati di parte 
civile, che rappresentano le 
vittime dell'infame attentato 
— sviluppare un'oDera di sca
vo e di approfondimento, tale 
da fornire gli elementi per 
una lettura sufficientemente 
corretti dei torbidi retroscena 
della strage. 

Ibio Paolucci 

Sciopero di giornalisti e tipografi 

Ieri non è uscito 
il «Corriere della Sera» 

due donne, ha bevuto 11 caffè 
(molto lungo e con sapore 
strano), poi è ripartito per 
Firenze sulla sua «FIAT 
127 ». Ha cominciato a sentir
si male, ha capito ciò che gli 
stava succedendo, ha scritto 
un biglietto dove parlava del
la « infermiera ». del « caffè », 
del « veleno ». Poi, ha fatto ap
pena in tempo a fermarsi nel 
pressi di Fidenza e n chiede-

j re aiuto ad alcuni operai 
11 prof. Altan hn detto che 

fra lui e la Rizzo 1 rapporti 
erano ottimi (era stato lui a 
raccomandarla alla zia, vedo
va di un neurologo) ed ha 
escluso che fra loro vi sia mai 
stata una relazione sentimen
tale 

Un altro morto 
per il peschereccio 

arso a Messina 
MESSINA, 13 

Sono salite a due le vittime 
dell'incendio del motopesche
reccio « Pelapos » nel bacino 
di carenaggio. Stamane è 
morto nel reparto rianimazio
ne del policlinico, il vigile 
del fuoco Giovanni Panarello, 
di 33 anni, rimasto intossi
cato ieri dal fumo durante 
l'incendio. 
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250.000 
persone hanno ritrovato la 

gioia di udire 
grazie ad Amplifon 

25 anni 
di attività 
ci hanno fatto diventare la più importante organizza
zione europea per l'applicazione di protesi acustiche. 
Un quarto di secolo al servizio del deboli di udito ci 
ha permesso di far ritrovare una vita più felice a più 
di 250.000 persone; perchè non ci consente di aiutare 
anche LEI? Le offriamo il nostro aiuto e una espe
rienza venticinquennale. 

80 Filiali e 1000 Centri Acustici in Italia 

amplifon 
La più Importante organizzazione europea 
per l'applicazione di protesi acustiche 

MILANO. 13. 
Il « Corriere della Sera n 

oggi non è uscito, in seguito 
allo sciopero proclamato da 
giornalisti e tipografi. La de
cisione è venuta a conclu
sione di una lunga assem
blea. iniziata alle 10 e ter
minata alle 240 del mattino 
di sabato. I motivi dello scio
pero vanno ricercati nel ri
fiuto della direzione del gior
nale di pubblicare un comu
nicato del comitato di reda
zione e del consiglio di fab
brica. relativo ad un artico
lo intitolato: « All'Alfa la ba
se contesta la linea morbida 
del sindacato». 

In particolare 11 comunica
to del C.d.R. e del C.d.F. 
avrebbe voluto completare la 
informazione parziale offer
ta dall'articolo in questione, 

In agitazione 
le redazioni 
della RAI-TV 

di Napoli 
NAPOLI. 13 

I giornalisti della redazio
ne Rai-TV di Napoli seno da 
questa mattina in assemblea 
straordinaria permanente, e 
praticamente hanno sospeso 
il lavoro, per una assunzio
ne decisa dalla direzione non 
soltanto senza consultare la 
redazione, ma in barba a 
precedenti precise assicura-
aloni in proposito. 

sottolineando le conclusioni 
unitarie dell'assemblea dei 
delegati degli stabilimenti 
Alfa che hanno approvato a 
larghissima maggioranza la 
politica del sindacato. Gior
nalisti e poligrafici sj ri
chiamavano in questa richie
sta ad un accordo sotto
scritto dallo stesso direttore 
Piero Ottone, accordo azien
dale in base al quale la di
rezione del giornale si Impe
gna alla pubblicazione di co
municati del comitato di re
dazione a completamento 
dell'informazione fornita dal 
giornale. In una inter
vista alla radio. Il comitato 
di redazione ha sottolineato 
di non aver voluto operare 
una censura nei confronti 
dell'articolo sull'Alfa, ma di 
aver voluto soltanto fornire 
un ulteriore elemento per 
completare l'informazione. 

Per parte sua. la direzione 
del « Corriere » ha emesso un 
comunicato in cui. tra l'altro. 
si dice che « il comitato di 
redazione non ha il diritto di 
svolgere funzioni che SÌ con
fondono con quelle della di
rezione o della redazione, e 
di pubblicare sul «Corriere» 
comunicati contenenti notizie 
o giudizi che competono alle 
sedi qualificate. Poiché nel 
caso in questione la direzio
ne aveva già predisposto l'ac
coglimento delle richieste for
mulate da rappresentanti del
le maestranze dell'Alfa Ro
meo, la richiesta di pubblica
zione del comunicato del co
mitato di redazione è stata 
ritenuta ingiustificata». 

TV 2° canale 
OGGI 

POMERIGGIO 

L'orchestra spettacolo di 

RICCARDO RAUCHI 
&GEGE DI GIACOMO 

In diretta dal 
Dancing BACCARÀ' 
di Lugo (Ravenna) 

Organizzazione artistica 

BALLANDI 
I.I.P.A.F.T. srl 
BOLOGNA • V. Leopardi, • 
Tei. (051) 23.59.91 / 23£5.7* 

N I I IM 7 m I O R N I I N 

BULGARIA NEVE - SOLE - CITTA' D'ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 

MARE - FOLCLORE 
In aereo, a prezzi veramente economici, 

offritevi un allegro, diverso e indimenticabile 

CAPODANNO 
IN BULGARIA 
Par Informazioni rivolgetevi alla vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Via AIbricci, 7 - Milano 
Cognome. 
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. Nome. 

-CitUL .CAP_ 


